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La nostra indagine sulla riforma sanitaria / 7 

«E adesso sulla salute giudicateci...» 
Una Regione che non sia al passo, pagherà un prezzo politico altissimo perché un governo 
locale si misura sulla qualità dei servizi sociali - Tre punti neri negli ospedali romani 

ROMA — Regioni, cittadini, 
riforma sanitaria. Il tema è 
grosso. Ci sono dentro tutti i 
termini possibili per un 
confronto, un dialogo, una 
collaborazione, uno scontro o 
una frattura di importanza 
storica decisiva nell'assetto 
civile dell'Italia del prossimo 
decennio e oltre. Quell'Italia 
degli anni '80, di cui sociologi 
e politologi vanno già imma­
ginando i profili. 

L'argomento si presta a 
molte riflessioni. Si potrebbe 
parlare dei processi compli­
catissimi che, in regime capi­
talistico, una riforma mette 
in moto. Su questo si do­
vrebbe riflettere di più, an 
che perché è materia di 
un'offensiva politica che pun­
ta tra l'altro a rendere espli­
cita. prendendo in prestito 
un ragionamento caro a Ma­
chiavelli, la contrapposizione 
tra « certezza » e « speranza >, 
tra quello che si lascia (e 
che si conosce) e quello che 
ancora non c'è (e che quindi 
non è configurabile). 

Dal punto di vista del cit­
tadino, questo è certamente 
un discorso, per così dire, di 
larga presa. Contiene un noc­
ciolo di buonsenso per alcu­
ne ragioni, almeno. Quella 
più valida è data dallo spet­
tacolo di inefficienza che 
spesso danno di sé le istitu­
zioni. Per la riforma sanita­
ria. le istituzioni chiamate al 
l'appuntamento sono essen 
zialmente le Regioni: più in 
generale, gii enti locali. 

E' un fatto nuovo, che su­
pera l'idea del vecchio ac 
centramento dello Stato. Ma 
quale sarà il carico? Quali le 
responsabilità? E sapranno 
gli enti locali tenere il passo 
nel confronto con i cittadini? 
Se parliamo con il compagno 
Franco Tripodi, medico, del­
l'ufficio di programmazione 
della Regione Lazio. Dice: 
* E' la prima volta che le 
Regioni hanno davanti a sé 
un programma che ha delle 
immediate applicazioni, al di 
là dei piani triennali di svi­
luppo. Siamo in presenza di 
una legge che non ha tempi 
e attuazioni slittabili. perché 
si sono innescati dei mecca­
nismi che non consentono né 
di tornare indietro, né delle 
fasi di arresto. E' il caso del­
lo scioglimento delle mutue e 
quello delle coperture finan­
ziarie. alle quali purtroppo 
non ha fatto riscontro una 
tempestiva approvazione del 
bilancio dello Stato. Questo 
vuol dire che fin dai primi 
giorni di gennaio la riforma. 
bene o male, deve partire. 
pena buchi notevoli nell'as­
sistenza •>. 

Tripodi continua: « Una re­
gione che non sia al passo. 
anche nel confronto con Ir 
altre, pagherà un prezzo poli-
tiro altissimo, perché sono in 
gioco dei servizi delicati e 
importanti: e un cittadino 
giudica della bontà di un go­
verno locale non attraverso 
una legge, ma -ecoido la 
qualità dei servizi ». 

Che cosa vuol dire, allora, 
ie una Regione resta indie­
tro? t Si tratta — risponde 
Tripodi — di un'incapacità 
politica a comprendere l'im­
portanza dell'appuntamento. 
Oppure, di una scelta delibe­
rata. che non è solo di alcuni 
uomini politici, ma che av­
viene sotto la spinfa deqli in­
teressi delle corporazioni 
mediche, dell'industria far­
maceutica. delle case di cura 
private o dei centri decisio­
nali ospedalieri. Sa si vuole 
rispettare anche uno di que­
sti quattro fattori, la riforma 
è già elusa. Ecco perché il 
confronto tra una Reqione e 
l'altra è ufile ai fini di un 
gudizio chiarificatore da 
parte del cittadino su cma 
"gnifica fare una polilica dei 
servizi pubblici ». 

C'è il rischio, però, che i 
divari profondi tra una Re­

gione e l'altra diano dell'« 1 
talia sanitaria » l'immagine di 
un arlecchino vestito di top­
pe dai colori diversi. E que­
sto non è forse un danno? 
« Certo — risponde Tripodi 
— è un danno in assoluto. 
Ma fino ad un certo punto. 
Perché quella sanitaria è la 
prima delle riforme (dato 
che è fallito l'esperimento 
degli organi collegiali nella 
scuola) che dà un potere di 
controllo partecipativo ai cit 
tadini. Ed è bene che questi 
facciano il confronto, giudi­
cando assetti differenti, scel 
te e soluzioni diverse ». 

D'accordo. Ma il cittadino 
che cosa ricaverà nell'imme­
diato dal nuovo servizio na 
zionale? « Finora — dice Tri 
podi — ha visto due cose ne 
gative: le code spesso enormi 
in quegli uffici che si chia 
mano SAUB. dove si fa la 
scelta del medico di fiducia: 
e il "ticket" sui medicinali. 
Ci vorrà un anno per com­

piere una serie di passaggi. 
Il cittadino vedrà solo i pri 
mi effetti della riforma e bi 
sognerà fare molta attenzione 
che in questa fase non vi 
siano peggioramenti nell'as 
sistema. 

« E poi ci sono gli scioperi 
del personale sanitario. In 
somma, poco trionfalismo. Il 
tempo non è né un anno, né 
trenta. Occorreranno però al 
cimi anni, uno o due piani 
triennali, per dare grossi 
frutti, visibili dal cittadino. 
Ora, è come un palazzo che 
si sta ristrutturando: dentro 
ci sono i lavori, ma da fuori 
non si vede niente. C'è da 
dire però un'altra cosa Non 
c'è grande movimento nel 
paese per la riforma sanità 
ria. che pure dovrebbe iute 
ressare 57 milioni di italiani. 
E' un'apparente contraddi 
zione. il cui motivo si vun 
forse rintracciare nella delio 
lezzo dello Stato, nella sua 
incapacità di risoli ere guai 

cosa, neanche il traffico 
stradale: figuriamoci se può 
organizzare un programma 
sanitario. Qui, però, il fatto 
cambia: e tutto passa ora 
dallo Stato agli enti locali. 
Allora, se il cittadino capisse 
che da oggi in poi il respon­
sabile sanitario, il suo inter 
locutore, sarà il Comune, 
questo servirebbe a fornire 
una chiave, un senso generale 
alla trasformazione ». 

Torniamo per un momento 
al confronto tra le Regioni, 
quelle del Nord e quelle del 
Sud. Queste ultime si <-ono 
spesso lamentate di essere di­
menticate o quanto meno tra­
scurate. Finanziariamente, è 
vero? « No — risponde Tripo 
di —. Facciamo riferimento 
al piano sanitario nazionale, 
che è equanime. A chi ha 
più strutture ospedaliere, i 
soldi vengono diminuiti, e vi­
ceversa. 11 Lazio, ad esem­
pio, che ha molti ospedali 
perchè ha svolto da ser~.pre 

una funzione vicariante del 
Sud, riceve meno fondi ». D'al­
tra parte, vediamo qualche 
cifra nella proposta di ripar­
tizione regionale per il trien­
nio 1980*82. Per le spese di 
gestione, il Lazio passerà da 
1.693.1 (nel 1980) a 1.573.7 mi­
liardi (nel 1982); l'Emilia-Ro­
magna da 1.196,8 miliardi a 
1.166,2; mentre invece la 
Campania passerà, per lo 
stesso periodo, da 1.382.8 mi­
liardi a 1.474,5; e la Sicilia 
da 1.159,1 a 1.264,6. Il con­
fronto tra le stesse Regioni, 
per quanto riguarda invece le 
spese di investimento, dà que­
sti risultati: il Lazio riceverà 
nel complesso, e sempre per 
il triennio, 118,2 miliardi, V 
Emilia Romagna 86,4; la 
Campania 285; e la Sicilia 
119.4. 

Passiamo ora alla situazio­
ne nel Lazio. Per gli adem­
pimenti della riforma, in qua­
le posizione si trova la Re­
gione? Forse nel mezzo, tra 

Iniziative per le zone colpite dal maltempo 
ROMA — La seconda ondata di mal­
tempo dovrebbe oggi raggiungere il 
sud, già duramente colpito dalle bu­
fere e dalle mareggiate dei giorni 
scorsi. La nuova perturbazione si e 
rivelata per fortuna meno intensa del 
previsto, tanto è vero che ieri la situa­
zione è andata migliorando 

Sempre critiche tuttavia '.e condizioni 
di alcuni Comuni del basso Molise, 
dove perdura per un guasto l'interru­
zione della fornitura di energia elet­
trica, che impedisce il riscaldamento, 
la panificazione e il sollevamento del­
l'acqua potabile. Anche nell'alta Irpi-
nia è rimasta sospesa la fornitura di 
energia elettrica Nei comuni di Tre-. 
vico. Greci e Monteguto scarseggia d 
rifornimento idrico, dato che per lo 

abbassamento della temperatura l'ac­
qua si è ghiacciata nelle tubature. 

Tutti i emiri dei Comuni di Norcia 
e Cascia che erano rimasti isolati in 
seguito dell'abbondante nevicata del 
giorni scorsi seno stati raggiunti dai 
mezzi meccanici dell'amministrazione 
provinciale di Perugia. 

Intanto si valutano i danni mate­
riali in tutta la loro gravità. Alla Ca­
mera il vicepresidente del gruppo del 
PCI Alinovi ha presieduto una riu­
nione dei deputati comunisti delle 
zone colpite. E' stato deciso di chie­
dere al governo di convocare urgente­
mente una riunione delle autorità re­
gionali interessate e di riferirne im­
mediatamente alla commissione Lavori 
pubblici della Camera. E' stato anche 

deciso di chiedere al governo di pro­
porre in Parlamento misure adeguate. 
anche legislative, per attuare gli inter­
venti necessari. Una relazione sulla 
situazione sarà presentata martedì 
prossimo all'assemblea del Gruppo 
del PCI. - - -> 

Una interrogazione firmata dai de­
putati comunisti Casalino, Reichiin e 
Cristina Conchiglia Calasso sollecita 
interventi per la zena di Gallipoli; 
un'altra interrogazione firmata dal 
deputato comunista Pernice sollecita 
interventi straordinari a favore della 
popolazione di Pantelleria. 

Anche nella sede del gruppo della 
DC alla Camera si è svolta una riu­
nione per esaminare iniziative da pro­
porre al governo e in Parlamento. 

Editoria: mercoledì 
riunione della FNSI 

ROMA - Mercoledì la Giun­
ta esecutiva della Federa/Jo­
ne della stampa tornerà ad oc­
cuparsi della riforma del­
l'editoria. Lo annuncia un co­
municato con il quale si pren 
de atto dell'avvio della dij^us 
sione alla Camera ma si sot 
tolinea anche (e soprattutto) 
la lentezza con la quale la 
legge va avanti. Ogni gruppo 
e ogni deputato — osserva ii 
sindacato dei giornalisti — ha 
diritto a discutere e tentare di 
migliorare la legge: ma ciò 
che si deve scongiurare è il 
ricorso alle manovre dilatorie. 

L'allarme della FNSI è più 
che giustificato. Dopo anni e 
anni di attesa la leege è ar­
rivata in aula a metà del 
mese scorso: tra un rinvio 
e l'altro, se tutto andrà be­
ne. soltanto giovedì (la di­
scussione riprende nel pome­
riggio) o \enerdì ci saranno 
le votazioni sul primo artico-

f lo. Un trend di questo gene-
, re rende già molto proDiema 

tica, se non impossibile, l'ap­
provazione della legge prima 
che cominci ia stagione dei 
congressi (per il 16 prossimo 
è fissato quello de! PSDI) che 
interromperà a lungo i lavori 
della Camera. 

Ma l'ostacolo più grosso sul 
cammino della riforma rima­
ne l'atteggiamento del gruppo 
radicale — lo denuncia in una 
dichiarazione anche l'on. de 
Mastella — che di fatto sta 
praticando un ostruzionismo 
duro, strumentalizzando tutte 
le pieghe del regolamento del­
la Camera. Si è arrivati al 
paradosso che l'on. Amasi, re­
latore della legge, non ha po­
tuto svolgere il suo interven­
to per intero perchè avrebbe 
superato i limiti di tempo: 
mentre i radicali possono ripe-

! tere per ore e ore. come gira-
t dischi incantati, le loro obie-
' zioni alla legge. 

Edilizia agevolata: 
iniziativa delle coop 

ROMA — H programma di 
edilizia agevolata per funzio­
nare ha bisogno di modifi­
che e correzioni. In un docu­
mento che le tre associazio­
ni del movimento cooperati­
vo di abitazione, aderenti al­
la Lega, alla Confcooperati-
ve e all'Associazione genera­
le hanno inviato al comitato 
per l'edilizia residenziale. 
vengono indicati alcuni punti 
specifici della legge 457. il 
cosidetto piano decennale. 

In sìntesi le proposte ri­
guardano: 

1) L'attuazione del 1. bien­
nio (di cui si stanno avvian­
do i cantieri). Per far questo 
è necessario adottare un nuo­
vo moltiplicatore per la quan­
tificazione degli investimen­
ti derivanti dal contributo 
pubblico, in conseguenza del 
nuovo sistema di ripartizione 
dell'onere fra Stato e utente, 
nella fase di prefinanziamen­
to e ammortamento del mu­
tuo. 

2) Adeguamento e revisio­
ne del massimale di mutuo e 
dei limiti di reddito per l'edi­
lizia agevolata. E\ infatti. 
necessario che il sistema dei 
meccanismi agevolativi ven­

ga ridefinito in conseguenza 
delle variazioni sul potere di 
acquisto dei salari provocato 
dall'inflazione. 

3) Attuazione al secondo 
biennio 1981-82 della legge 
457. Il che significa antici­
pare le procedure di spesa 
del secondo biennio al fine di i 
consentire il concreto avvio ] 
dei lavori entro il 1980. ; 

Domani 
si riunisce 

la V commissione 
del CC 

Domani 7 gennaio alle 
ore 9, presso la Direzione 
del Partito, è convocata la 
riunione della V Commissio­
ne del Comitato Centrale per 
discutere il seguente ordine 
del giorno: «Problemi delle 
strutture del partito». La 
relazione introduttiva sarà 
svolta dal compagno Gastone 
Gensini. 

il « felice » Nord e l'* infeli­
ce » Sud? « No — dice Tripo 
di —, si trova in una posizio­
ne migliore, perchè i conte­
nuti dei provvedimenti regio­
nali sono abbastanza avanza­
ti, ma non solo per la ragione 
che li abbiamo presentati tra 
i primi. Il Lazio ha fatto 
una scelta fondamentale, che 
non è stala compiuta neanche 
da quelle Regioni del Nord 
che sono all'avanguardia. Es­
sa riguarda il piano sanita­
rio regionale, che non è tan­
to generale come quello na­
zionale, ma neppure estrema­
mente particolareggiato, la­
sciando così un vastissimo 
margine ai piani territoriali 
che dovrà fare ciascuna uni­
tà sanitaria locale. Quindi. 
anch'esse dovranno presenta­
re dei piani che saranno sot 
toposti al giudizio della Re­
gione solo per quanto riguar­
da la compatibilità economi 
ca. E' un modo, ci pare, di 
applicare alla lettera lo spi 
rito della riforma e di non 
fare i "gattopardi" : non c'è 
più l'INAM. ma poi resta tut­
to come prima. Abbiamo pre 
ferito dare subito compiti ge­
stionali molto importanti agli 
enti locali. E' un azzardo dar 
loro tanto potere? Anche qui 
vale un discorso competitivo, 
il confronto e il giudizio che 
il cittadino potrà dare del suo 
ente locale, attraverso l'ope­
rato dell'unità sanitaria ». 

Nel Lazio vi saranno, con 
l'entrata in funzione del ser 
vizio sanitario nazionale, 300 
mila nuovi assistiti. Questo 
carico costituirà forse per la 
Regione una difficoltà aggtun 
tiva. Ma qual è il problema 
die. più di ogni altro, assu 
me nel Lazio contorni dram­
matici? € E' quello — risponde 
Tripodi — degli ospedali ro 
mani. Qui è stata riversata 
una quantità enorme di soldi. 
Dei duemila miliardi circa, 
che rappresentano il bilancio 
regionale nel '79. ben 1.500 
sono statispesi per la sanità: 
e di questi, più di 900 sono 
andati agli ospedali e alle 
case di cura convenzionate. 
Mai è stato impegnato tanto 
denaro. E mai la degradazio­
ne è stata così alta ». - ,. 

Però « solo » a Roma e * so­
lo » in alcuni ospedali roma­
ni. che sono poi quelli che 
fanno testo: San Camillo, San 
Giovanni e Policlinico univer­
sitario. Insieme, raggiungono 
alcune migliaia di posti letto, 
e per la gente la sanità è 
rappresentata da questi tre 
ospedali. Qui dentro succede 
di tutto: dalle formiche di 
estate alla scomparsa delle 
lenzuola, alla mancanza del 
personale di assistenza, che 
se ne va in giro per i viali, 
all'affastellarsi dei malati nei 
corridoi. Non per niente, gli 
ambienti che hanno interesse 
a dimostrare che la sanità 
pubblica non funziona e che 
occorre tornare a quella pri­
vata, tanto che si vanno a-
prendo case di cura nuove; 
questi ambienti, appunto. 
hanno concentrato i loro 
€ sforzi » su questi tre ospe­
dali. Ed è qui che la mano­
vra è riuscita meglio: assen­
teismo, disfunzioni generali, 
sprechi di personale e di ri 
sorse. Lo stesso Santo Spirito 
è già un'altra cosa. Insomma, 
tanti soldi e nessun risultato. 

Che cosa viene allora in 
evidenza? Il problema è sta­
to quello degli organi di ge­
stione, che hanno accumulato j 
residui passivi, soldi non spe- » 
si. Fino a pochi mesi fa. di ! 
fronte ad una maggioranza j 
di sinistra, c'erano consigli di 
amministrazione che rispec- ' 
chiavano situazioni politiche ' 
precedenti. Ecco: questo, per ; 
la Regione, è il problema | 
più spinoso. E varrà la pena 
di compiere la sfida, se Vim- '. 
magine di quegli ospedali pò- j 
tra essere sfatata. '. 

Giancarlo Angeloni j 

La finalissima della Lotteria Italia 

A Roma 800 milioni 
di «consolazione» 

La capitale esclusa dai primi premi — Ancora incerta la città 
(Bergamo o Milano?) dove sono stati vinti i trecento milioni 

ROMA — E' il possessore del biglietto 
EF 30502. venduto a Bergamo, il vinci­
tore del primo premio (300 milioni) della 
Lotteria Italia. 11 biglietto è stato infatti 
abbinato alla concorrente della trasmis­
sione televisiva « Fantastico », Emma Bo-
nisol, risultata vincitrice alla fine della 
puntata di ieri sera. Nel corso della stes­
sa trasmissione sono stati assegnati gli 
altri cinque premi, i più consistenti, della 
Lotteria: il secondo 260 milioni, il terzo 
di 230. il quarto di 200, il quinto di 180 
e il sesto di 150. L'estrazione dei numeri 
era avvenuta ieri mattina nel salone del­
la Maggiorità del ministero delle finanze. 
Questi i numeri dei biglietti, secondo la 
graduatoria finale: primo EF 30502 ven­
duto a Bergamo, secondo CS 44610, ven­
duto a Perugia, terzo, EM 93184, venduto 
a Varese, quarto EL 20032 venduto a Mo­
dena, quinto DP 05192 venduto a Milano 
e sesto F 76750 venduto a Firenze. 

Il biglietto del primo premio, che 
risulta ufficialmente venduto a Bergamo 
è stato in realtà venduto a Milano nel 
chiosco del signor Angelo Fusco. Il 
distributore dei biglietti per Milano e 
Bergamo è infatti lo stesso e spesso 
vengono posti in vendita a Milano bloc­
chi di biglietti del lotto assegnato a Ber­
gamo e viceversa. Nel chiosco del signor 

Fusco sono stati venduti oltre 50 000 ta­
gliandi Il biglietto DP 05192 e slato in 
vece venduto in una tabaccheria di via 
Savona 1 (Milano) gfstita dal signor 
Roberto Alzati. A Modena il bigliet-
0 EL 20032 è stato probabilmente 
acquistato da un'automobilista di pas 
saggio. E' stato infatti venduto presso 
un « autogrill » Pavesi sull'autostrada del 
sole in località Secchia. Il biglietto 
EM 93184 risulta venduto nel bar del 
signor Fabrizio Varete situato in via Pa-
lestro 18 a Gallarate (Varese). Nel bar 
sono stati venduti circa 500 biglietti. 
Infine il biglietto F767o0. venduto a Fi­
renze. risulta essere stato staccato da 
una ricevitorìa del lotto di Prato gestita 
dal signor Adolfo Pagliari. 

Ieri mattina sono stati estratti anche 
1 premi di seconda e terza categoria 
Quelli di seconda categoria sono 44 ed 
ai vincitori vanno 30 milioni. Quelli di 
terza (cento) guadagnano 15 milioni cia­
scuno Roma, che non figurava nell'elen­
co delle città superfortunate, ha fatto la 
parte del leone nel totale delle vincite 
minori Nella capitale sono stati venduti 
bielietti che vincono quasi 800 milioni 

Ed ecco l'elenco dei 44 biglietti di se­
conda categoria che vincono 30 milioni 
(la località tra parentesi indica la pro­
vincia in cui il biglietto è stato venduto): 

EE 91648 
C 734*3 
ES 98872 
EZ 68056 
AD 30929 
CZ 81388 
AA 24683 
AP 50723 
EC 90317 
FZ 10441 
BM 91313 
P 05353 
AL 25394 
B 36455 

(Roma) 
(Ascoli P.) 
(Padova) 
(Genova) 
(Livorno) 
(Roma) 
(Grosseto) 
(Trento) 
(Roma) 
(Milano) 
(Palermo) 
(Potenza) 
(Ferrara) 
(Genova) 

AB 
BA 

46849 
39119 

DV 18188 
DA 74954 
ED 66848 
AP 86592 
DP 96132 
DO 59007 
DD 87879 

67017 
77524 

AO 41653 
M 60805 
EG 39082 
AO 10913 

ES 
G 

(Trieste) 
(Firenze) 
(Roma) 
(Milano) 
(Roma) 
(Taranto) 
(Roma) 
(Campobasso) 
(Roma) 
(Genova) 
(Avellino) 
(Mantova) 
(Napoli) 
(Napoli) 
(Prosinone) 

Z 
N 

30802 
85034 

DB 79674 
BE 03329 
DT 36098 
Z 46321 
EM 38746 
AP 46859 

32947 
54135 

CQ 98841 
DQ 24806 
CM 39739 
CZ 71333 
DG 62901 

CT 
EP 

(Macerata) 
(Firenze) 
(Milano) 
(Roma) 
(Napoli) 
(Roma) 
(Torino) 
(Vercelli) 
(Milano) 
(Roma) 
(Roma) 
(Roma) 
(Roma) 
(Milano) 
(Milano) 

Questi, secondo l'ordine di estrazione, I cento biglietti del « monte premi » del­
la terza categoria ai quali vanno 15 milioni ciascuno: 
CC 
CS 
DN 
DQ 
E 
BL 
CS 
FO 
CS 
CD 
DR 
AL 
FC 
AF 
DQ 
FA 
AA 
Al 
DQ 
F M 

. CG" 
- C S , 

BG 
AT 
V 
EC 
DO 
CO 
EA 
DG 
BA 
AA 
BE 

97483 
35812 
70567 
60819 
06632 
16531 
70218 
55489 
78416 
61987 
64061 
50527 
61348 
58192 
80213 
56322 
97909 
62934 
12703 
94483 
07146 
54297 
60052 
28669 
62691 
18433 
52251 
44265 
46311 
67449 
08946 
02219 
75906 

(Roma) 
(Milano) 
(Roma) 
(L'Aquila) 
(Siracusa) 
(Bari) 
(Milano) 
(Brindisi) 
(Milano) 
(Firenze) 
(Roma) 
(Varese) 
(Livorno) 
(Novara) 
(Roma) 

-(Livorno) 
(Roma) 
(Padova) 
(Milano) 
(Roma) 

- (Salerno) 
(Roma) 
(Latina) -
(Caserta) 
(Trento) 
(Roma) 
(Milano) 
(Roma) 
(Milano) 
(Milano) 
(Milano) 
(Como) 
(Milano) 

D 39883 
DZ 21556 
CA 01876 
EM 60633 
A 74327 
BM 33029 
AF 94384 
CV 31785 
EA 96653 
Al 06278 
CD 00514 
CN 65944 
CR 59376 
AB 69915 
BF 52960 
V 49383 
DC 71484 
BU 14728 
AD 25661 
EG 13725 
A 72453 
BG 34847 
DB 40270 
BT 54300 
EG 66427 
EE 01100 

05533 
37862 

CI 
FI 
EP 04810 
L 70477 
AP 44636 
FP 02720 
AM 53411 
FO 34113 

(Salerno) 
(Roma) 
(Palermo) 
(Roma) 
(Firenze) 
(Firenze) 
(Terni) 
(Milano) 
(Roma) 
(Gorizia) 
(Parma) 
(Firenze) 
(Roma) 
(Pavia) 
(Genova) 
(Roma) 
(Milano) 
(Roma) 
(La Spezia) 
(Parma) 
(Firenze) 
(Como) 
(Napoli) ' 
(Genova) 
(Roma) 
(Padova) 
(Foggia) 
(Roma) 
(Siena) 
(Napoli) 
(Varese) 
(Milano) 
(Vicenza) 
(Milano) 

EP 24365 
FP 41490 
I 33519 
EQ 21840 
AO 90583 
El 03333 
EQ 72338 
DA 67032 
BO 88934 
EG 75011 
D F 25531 
O 90873 
FC 74715 
BI 91844 
AO 68064 
AB 11998 
C T 44680 
EG 97663 
BU 45173 
GS , 17250 
AD 07429 
AD 39761 
A D 70081 
CS 32750 
BB 
CP 

42927 
85226 

G N 11321 
AP 91916 
ET 26745 
BO 34156 
AA 00958 
BL 45693 
BF 65949 

(Torino) 
(Caserta) 
(Venezia) 
(Verona) 
(Taranto) 
(Padova) 
(Roma) 
(Milano) 
(Novara) 
(Roma) 
(Roma) 
(Brescia) 
(Milano) 
(Palermo) 
(Parma) 
(Cuneo) 
(Napoli) 
(Roma) 
(Bologna) 
(Roma) 
(Cosenza) 
(Roma) 
(Pavia) 
(Milano) 
(Firenze) 
(Roma) 
(Taranto) 
(Teramo) 
(Roma) 
(Como) 

(Chìeti) 
(Napoli) 
(Messina) 

Direttore della Siae, dopo 
aver regalato 7000 telefoni 

A Frattocchie il corso 
per quadri operai 

ROMA — Domani 7 gennaio 
il compagno Fernando Di 
Giulio, membro della dire­
zione del partito e capogrup­
po dei deputati comunisti 
alla Camera, aprirà alla scuo­
la di Frattocchie il corso na­
zionale per quadri dirigenti 
operai con una lezione atti­
nente la situazione politica 
attuale e la linea che il par­
tito comunista persegue. 

I deputati comunisti sona te­
nuti ad essere presenti SENZA 
ECCEZIONE alla seduta di lunedì 
7 ««inaio. 

• • • 
L'assemblea del gruppo de! de­

putati comunisti è convocata per 
martedì 8 gennaio alle ora 10,30. 

* * • 
L'assemblea del gruppo comuni­

sta del senato è convocata mar­
tedì t gennaio atte ore 16. 

• * • 
I senatori del gruppo comunista 

sono tenuti ad essere presenti 
SENZA ECCEZIONE alla seduta 
di mercoledì 9 e SENZA ECCE-
ZIONE ALCUNA alle sedute di gio­
vedì 10 • • quelle successive. 

ROMA — Giacomo Di Io­
rio, direttore generale del­
la Siae. sei milioni al mese 
di stipendio e alle spalle 
una vicenda di settemila te­
lefoni distribuiti gratuita­
mente a utenti privilegiati. 
Di lui si parla anch*» » pro­
posito di altri ottomila im­
pianti telefonici installati 
gratuitamente per uomini po­
litici e «managers di Stato». 
grazie ad una circolare del 
1930, firmata Mussolini. Pri­
ma di approdare alle alte 
vette della Siae Dì Iorio è 
stato provveditore gene t t e 
del Tesoro e da quella pol­
trona ha potuto elargire fa­
vori a dipendenti del mini­
stero delle Poste e della Sip. 

Ma. malgrado un verdetto 
di responsabilità emesso dal 
sostituto procuratore Paolo 
Maddalena, e nonostante 
una indagine a suo carico 
da parte della Corte dei 
Conti, il consiglio di ammi­
nistrazione della Siae ha ri­
tenuto di poter egualmente 
nominare ad una carica co­

si elevata Di Iorio non ap­
pena si è liquidato dalla 
precedente carica. Di questa 
nomina si starnino occupan­
do. ora, con un'interroga­
zione parlamentare i depu­
tati comunisti Chiaromonte. 
Libertini, La Porta e Valen­
za. Al aiimslru dei Tuiiàlno 
e dello spettacolo chiedono 
di sapere «se ritenga giusto 
e compatibile con elementa­
ri norme di correttezza 11 
fatto che il signor Giacomo 
Di Iorio mantenga un in­
carico di alta responsabilità 
nella società Siae». Nell'in­
terrogazione ricordano la vi­
cenda dei servizi telefonici 
gratuiti e che la Siae, oltre 
ad avere una gestione fi­
nanziaria assai consistente 
riscuote per conto dello Sta­
to l'Iva e l'imposta sugli 
spettacoli. 

Pertanto, i deputati comu­
nisti « desiderano conosce­
re il giudizio del Governo su 
questo problema e chiedono 
di sapere quali provvedi­
menti intenda adottare in 
proposito il ministro». 

Otrivin. In un attimo dal raffre i l i alla libertà. 
Otnvin è rattimo che divide un 

raffreddore e i suoi sintomi, da quello 
che viene dopo. 

Cioè da una giornata intera senza 
raffreddore. Perché tu devi essere 
efficiente. Sempre. Perché decidi tu 
della tua forma, i . Sempre. 
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